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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE

Al Consiglio di Amministrazione di
Intesa Sanpaolo Vita S.p.A.

Siamo stati incaricati di effettuare un esame completo della “Sezione Patrimoniale” (Allegato 1) e
della “Sezione Reddituale” (Allegato 2) dell’allegato Rendiconto annuale della gestione del Fondo
interno assicurativo BAP Vita - Twin Selection MULTIMANAGER per l’esercizio dal 1° gennaio 2023 al
31 dicembre 2023 (di seguito anche i “Prospetti”), corredate delle Note Illustrative (Allegato 3) e
delle sezioni del Regolamento attinenti la valutazione del patrimonio del fondo ed il calcolo del
valore della quota (artt. 4 e 9), le tipologie di investimenti (artt. 5 e 7) e le spese a carico del fondo
(art. 8) (Allegato 4), predisposti da Intesa Sanpaolo Vita S.p.A. (la “Società”) per le finalità indicate
dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21 febbraio 2002 e successive modifiche e integrazioni.

Responsabilità degli amministratori

Gli amministratori di Intesa Sanpaolo Vita S.p.A. sono responsabili della redazione della suddetta
documentazione in conformità ai criteri stabiliti dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21 febbraio
2002 e successive modifiche e integrazioni. Sono altresì responsabili per quella parte del controllo
interno che essi ritengono necessaria al fine di consentire la redazione dei Prospetti che non
contengano errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità

Abbiamo rispettato i principi sull’indipendenza e gli altri principi etici del Code of Ethics for
Professional Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants,
basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale,
riservatezza e comportamento professionale.
La nostra società di revisione applica il Principio Internazionale sulla Gestione della Qualità 1 (ISQM
Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo di qualità che include direttive e
procedure documentate sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle disposizioni
di legge e regolamentari applicabili.

Responsabilità della società di revisione

E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sulla Sezione Patrimoniale e sulla Sezione
Reddituale del rendiconto annuale della gestione del fondo interno assicurativo sulla base delle
procedure svolte. Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel principio International
Standard on Assurance Engagements - Assurance Engagements other than Audits or Reviews of
Historical Information (“ISAE 3000 revised”) emanato dall’International Auditing and Assurance
Standards Board per gli incarichi che consistono in un esame completo. Tale principio richiede la
pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che i
Prospetti non contengano errori significativi.



Il nostro incarico ha comportato lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a
supporto degli importi e delle informazioni contenute nei Prospetti, con particolare riferimento a:

- concordanza delle risultanze della gestione degli attivi con i criteri d’investimento
stabiliti dagli artt. 5 e 7 del Regolamento;

- rispondenza delle informazioni contenute nella Sezione Patrimoniale e nella Sezione
Reddituale del Rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili;

- valutazione delle attività del Fondo alla chiusura dell’esercizio;
- determinazione e valorizzazione della quota del Fondo alla fine dell’esercizio.

Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei
rischi di errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.
Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla
redazione dei Prospetti dell’impresa al fine di definire procedure di verifica appropriate alle
circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa.

In particolare, abbiamo verificato che:

- la rilevazione di sottoscrizioni e rimborsi e della corrispondente emissione e rimborso di
quote del Fondo interno assicurativo;

- la rilevazione contabile delle operazioni relative alle attività assegnate al Fondo interno
assicurativo e la valutazione di tali attività alla chiusura dell’esercizio;

- le attività assegnate al Fondo interno assicurativo alla chiusura dell’esercizio;
- la rilevazione per competenza dei proventi da investimenti, delle plus-minusvalenze da

valutazione, degli utili e perdite da realizzi e degli altri oneri e proventi del Fondo
interno assicurativo;

- il calcolo del valore unitario della quota del Fondo interno assicurativo alla chiusura
dell’esercizio;

siano conformi a quanto previsto dal Regolamento e dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21
febbraio 2002 e successive modifiche e integrazioni.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio.

Giudizio

A nostro giudizio la Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale del rendiconto annuale della
gestione del fondo interno assicurativo BAP Vita - Twin Selection MULTIMANAGER, relative
all’esercizio dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, corredate delle Note Illustrative,
corrispondono alle risultanze delle registrazioni contabili e sono state redatte, in tutti gli aspetti
significativi, in conformità ai criteri stabiliti dalla Circolare ISVAP n. 474/D del 21 febbraio 2002 e
successive modifiche ed integrazioni e agli articoli del Regolamento richiamati nel primo paragrafo.



Criteri di redazione e limitazione all’utilizzo

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione al Regolamento e alle Note Illustrative
del fondo interno assicurativo BAP Vita - Twin Selection MULTIMANAGER che descrivono i criteri di
redazione. La Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale del Rendiconto annuale della gestione
del fondo interno assicurativo BAP Vita - Twin Selection MULTIMANAGER sono state redatte per le
finalità illustrate nel primo paragrafo. Di conseguenza la Sezione Patrimoniale e la Sezione
Reddituale del Rendiconto annuale della gestione del fondo interno assicurativo BAP Vita - Twin
Selection MULTIMANAGER possono non essere adatte per altri scopi. La presente relazione è stata
predisposta esclusivamente per le finalità indicate nel primo paragrafo e, pertanto, non potrà
essere utilizzata per altri fini, in tutto o in parte, senza il nostro preventivo consenso scritto.

Milano, 21 marzo 2024

EY S.p.A.

Mauro Agnolon
(Revisore Legale)



  

Schema di rendiconto dei fondi interni assicurativi Allegato 1

RENDICONTO DEL FONDO INTERNO (comparto) BAP Vita - Twin Selection MULTIMANAGER

SEZIONE PATRIMONIALE AL 31-12-2023

 

 

 

 

Quote emesse 447,74142 445,19322 455,18044 41,62636

Quote rimborsate 83.587,47682 89.852,78125 117.301,52623 145.525,66929

Movimenti delle quote dell'esercizio I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre

Valore unitario delle quote 108,48 100,80

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO 91.445.166,17 128.799.010,50

Numero delle quote in circolazione 842.947,83734 1.277.825,54949

M5. Passività diverse

TOTALE PASSIVITA' -1.079.230,84 100,00 -733.391,06 100,00

M4. Commissione di gestione -379.586,14 35,17 -534.597,00 72,89

M2. Spese pubblicazione quota

M3. Spese revisione rendiconto -23.458,70 2,17 -6.749,00 0,92

M. ALTRE PASSIVITA' -403.044,84 37,35 -541.346,00 73,81
M1. Ratei passivi

L. PRONTI CONTRO TERMINE O ALTRE PASSIVITA' MONETARIE -676.186,00 62,65 -192.045,06 26,19

I2. Non negoziati (da specificare ulteriormente)

I. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI
I1. Negoziati (da specificare ulteriormente)

PASSIVITA' E NETTO
Situazione al 31-12-2023

Situazione a fine

esercizio precedente

Valore complessivo % sul totale Valore complessivo % sul totale 

TOTALE ATTIVITA' 92.524.397,01 100,00 129.532.401,56 100,00

H2.3. Crediti diversi

H2.4. Retrocessione commissioni

H2.1. Crediti d'imposta

H2.2. Crediti per ritenute 4.698,95 0,01 1.055,68

H1. Ratei attivi

H2. Altri attivi (da specificare) 4.698,95 0,01 1.055,68

G. MUTUI E PRESTITI GARANTITI

H. ALTRE ATTIVITA' 4.698,95 0,01 1.055,68

E. DEPOSITI BANCARI 499.959,14 0,54 903.832,25 0,70

F. Liquidità da impegnare per operazioni da regolare 3.051.180,70 3,30 11.458,25 0,01

D. PRONTI CONTRO TERMINE O ALTRE ATTIVITA' 

C2.1. Strumenti finanziari derivati non negoziati - Call

C2.2. Contratti Forward

C1. Negoziati (da specificare ulteriormente)

C2. Non negoziati (da specificare ulteriormente)

C1.1. Strumenti finanziari derivati - Call

C1.2. Diritti - Strumenti finanziari derivati

B3. Parti di O.I.C.R.

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

B1.3. Titoli strutturati ed altri strumenti ibridi

B2. Titoli azionari

B1.1. Titoli di Stato

B1.2. Obbligazioni e altri titoli assimilabili

B. STRUMENTI FINANZIARI NON NEGOZIATI

B1. Titoli di debito

A2. Titoli azionari

A3. Parti di O.I.C.R. 88.968.558,22 96,16 128.616.055,38 99,29

A1.2. Obbligazioni ed altri titoli assimilabili

A1.3. Titoli strutturati ed altri strumenti ibridi

A1.Titoli di debito

A1.1. Titoli di Stato

ATTIVITA'

Situazione al 31-12-2023
Situazione a fine

esercizio precedente

Valore complessivo
% sul totale 

attività
Valore complessivo % sul totale attività

A. STRUMENTI FINANZIARI NEGOZIATI 88.968.558,22 96,16 128.616.055,38 99,29

Milano, 29 febbraio 2024 Intesa Sanpaolo Vita S.p.A.   



Schema di rendiconto dei fondi interni assicurativi Allegato 2

RENDICONTO DEL FONDO INTERNO (comparto)  BAP Vita - Twin Selection MULTIMANAGER

SEZIONE REDDITUALE AL 31-12-2023

 

SEZIONE DI CONFRONTO *

Rendimento della gestione

Rendimento del benchmark

Differenza
*      Per le imprese che hanno adottato un benchmark      **  indicate soltanto in caso di gestione passiva

***  indicate soltanto in caso di gestione attiva

SEZIONE DI CONFRONTO *

Rendimento della gestione

*      Per le imprese che non hanno adottato un benchmark

 

Volatilità dichiarata

Volatilità della gestione

9,81 Volatilità del benchmark ** 4,74

-2,16 Volatilità dichiarata ***

  

Utile/perdita della gestione del Fondo 7.805.143,30 -23.730.606,06

7,65 Volatilità della gestione 5,14

I. ALTRI RICAVI E ONERI 17.702,91 43.659,72

I1. Altri ricavi 17.702,91 43.659,72

I2. Altri costi   

-2.360.580,28

Risultato netto della gestione di portafoglio 9.626.252,56 -21.405.060,22

H. ONERI DI GESTIONE -1.838.812,17 -2.369.205,56

H1. Commissione di gestione -1.814.529,47

H3. Spese di gestione, amministrazione e custodia -24.282,70 -8.625,28

H4. Altri oneri di gestione     

H2. Spese pubblicazione quota     

G. ONERI FINANZIARI E D’INVESTIMENTO (specificare) 1,79 0,71

G1. Bolli, spese e commissioni 1,79 0,71

  

F2. PROVENTI DIVERSI 4.698,95 1.055,68

Risultato lordo della gestione di portafoglio 9.626.250,77 -21.405.060,93

E. PROVENTI SU CREDITI     

F. ALTRI PROVENTI 4.698,95 1.055,68

F1. PROVENTI SULLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO TERMINE   

D1. RISULTATI REALIZZATI -20.610,04 1.007.905,77

D2. RISULTATI NON REALIZZATI -83.240,34 -25.597,10

33,76

C2. SU MUTUI E PRESTITI GARANTITI     

D. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI -103.850,38 982.308,67

Risultato gestione strumenti finanziari derivati     

C. INTERESSI ATTIVI 14.647,31 33,76

C1. SU DEPOSITI BANCARI 14.647,31

B. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI     

B1. RISULTATI REALIZZATI     

B1.1. Su strumenti negoziati   

B2.1. Su strumenti negoziati     

B2.2. Su strumenti non negoziati     

  

B1.2. Su strumenti non negoziati     

B2. RISULTATI NON REALIZZATI     

A3.3. Parti di O.I.C.R. 4.357.488,04 -12.714.798,99

Risultato gestione strumenti finanziari 9.710.754,89 -22.388.459,04

A3.1. Titoli di debito     

A3.2. Titoli di capitale     

A2.3. Parti di O.I.C.R. 5.164.326,73 -9.691.824,10

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 4.357.488,04 -12.714.798,99

A2.1  Titoli di debito     

A2.2. Titoli azionari     

 
Rendiconto al 31-12-2023

Rendiconto esercizio

precedente

A. STRUMENTI FINANZIARI     

A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI

A1.3. Proventi su parti di O.I.C.R. 188.940,12 18.164,05

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 5.164.326,73 -9.691.824,10

188.940,12 18.164,05

A1.1. Interessi e altri proventi su titoli di debito     

A1.2. Dividendi e altri proventi su titoli azionari     

Milano, 29 febbraio 2024 Intesa Sanpaolo Vita S.p.A.   



 

 

 

 

BAP VITA - Twin Selection MULTIMANAGER 

 

ESERCIZIO DAL 1° GENNAIO 2022 AL 31 DICEMBRE 2023 

NOTE ESPLICATIVE 
 

  

Il rendiconto della gestione e il regolamento sono stati redatti in conformità alle direttive e agli 

schemi previsti dalla circolare ISVAP n. 474/D del 21/02/2002.  

  

Il fondo interno è caratterizzato dall’investimento degli attivi prevalentemente in quote di 

organismi di investimento del risparmio (OICR) istituiti e gestiti dalle Società scelte dalla 

Compagnia nel rispetto dell’obiettivo del Fondo Interno.  

I suddetti compartimenti sono conformi alle disposizioni previste dalla direttiva 85/611/CEE così 

come modificata alla Direttiva 88/220/CEE e, laddove previsto, dalla Direttiva 2001/108/EC e dalla 

Direttiva 2001/107/EC.  

I principi contabili ed i criteri di valutazione addottati per la redazione del rendiconto sono 

coerenti con quanto previsto dal Regolamento del Fondo Interno.  

  

  

 

1) SEZIONE PATRIMONIALE  
  

I nuovi investimenti vengono inseriti nel fondo al costo di acquisto e valorizzati giornalmente al loro 

valore di mercato.  

La liquidità è rappresentativa dell’effettivo saldo del conto corrente bancario relativo al fondo.  

La liquidità da impegnare, se e quando valorizzata, è riferita ad operazioni di competenza 

dell’esercizio ma regolate successivamente.  

Le altre attività sono costituite da crediti maturati e non ancora incassati.  

Le altre passività sono formate da debiti maturati per oneri a carico dei fondi non ancora liquidati.  

 

 

  2) SEZIONE REDDITUALE  

Gli utili e perdite di realizzo vengono calcolati come differenza tra i costi medi ponderati di carico 

delle attività e relativi valori di realizzo.  

Le plusvalenze o le minusvalenze non realizzate sono date dalla differenza tra i costi medi 

ponderati di carico delle attività ed i relativi valori di mercato.  

Gli interessi attivi su depositi bancari sono determinati sulla base della competenza di esercizio.  

 

 3) SEZIONE DI CONFRONTO – NOTA SUL CALCOLO DEL RENDIMENTO E DELLA VOLATILITA’ INSERITI NEL 

RENDICONTO ANNUALE DEL FONDO INTERNO.  



 

 

 

 

 

 Si precisa che i rendimenti e le volatilità inseriti nel rendiconto annuale del Fondo Interno sono stati 

calcolati utilizzando i valori quota rilevati a fini dell’attribuzione quote, a partire dall’ultima 

rilevazione dell’esercizio precedente fino all’ultima rilevazione dell’esercizio in corso.  

 

 

Si dà atto, inoltre, che il fondo interno assicurativo accoglie solo richieste di versamenti aggiuntivi e 

liquidazione su polizze precedentemente emesse pertanto rimane chiusa alle nuove sottoscrizioni a 

far data dal 1 aprile 2021. 

 

 

 

 

 

 

                                                                          Intesa Sanpaolo Vita S.p.A. 
 
 

                             
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
 
Art. 1 ISTITUZIONE E DENOMINAZIONE DEL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
L’Impresa di Assicurazione ha istituito e gestisce, secondo le modalità previste dal presente 
Regolamento, un portafoglio di valori mobiliari raggruppati nel Fondo Interno Assicurativo, 
denominato BAP Vita – Twin Selection MULTIMANAGER. 
Il patrimonio del Fondo costituisce patrimonio separato rispetto al patrimonio dell’Impresa di 
Assicurazione ed a quello di ogni altro Fondo Interno Assicurativo dalla stessa gestito. 
L’Impresa di Assicurazione, qualora ne ravvisasse l’opportunità in un’ottica di ricerca di maggiore 
efficienza anche in termini di costi di gestione, senza addurre danno alcuno al Contraente e nel 
rispetto dei criteri e dei profili di investimento scelti dal Contraente stesso all’atto della stipula del 
Contratto, potrà procedere alla fusione del Fondo Interno Assicurativo con altri Fondi Interni 
Assicurativi aventi analoghe caratteristiche. 
Qualora l’Impresa di Assicurazione intenda dar corso all’operazione di fusione dovrà inviare una 
comunicazione al Contraente, come descritto al successivo Art. 11 “MODIFICHE DEL 
REGOLAMENTO DEI FONDO INTERNO ASSICURATIVO”. 
Il valore del patrimonio del Fondo Interno Assicurativo non può essere inferiore all’importo delle 
Riserve Matematiche costituite dall’Impresa di Assicurazione per le assicurazioni sulla vita, le cui 
prestazioni sono espresse in quote del Fondo stesso. 
La valuta di denominazione del Fondo Interno Assicurativo è l’Euro. 
 
 
Art. 2 SCOPO DEL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
Lo scopo del Fondo è quello di consentire una crescita del capitale nel lungo termine attraverso 
una metodologia quantitativa e qualitativa incentrata su una analisi di tipo “top-down”, che mira 
ad attuare una strategia di gestione basata su un’asset allocation globale attiva. 
L’orizzonte temporale di investimento consigliato è pari a 5 anni. 
 
 
Art. 3 PROFILI DI RISCHIO DEI FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
Il grado di rischio del Fondo Interno Assicurativo dipende in larga misura dalla composizione del 
portafoglio dello stesso e, in particolare, dalle oscillazioni che si registrano nel valore unitario delle 
quote e delle azioni degli OICR in cui sono eventualmente investite le disponibilità allocate nel 
Fondo Interno Assicurativo, nonché dall’eventuale rischio di cambio. 
In particolare, l’investimento nel Fondo Interno Assicurativo è esposto, in misura diversa in relazione 
ai differenti criteri di investimento, ai seguenti profili di rischio: 

• il rischio di prezzo, tipico dei titoli di capitale (es. azioni), collegato alla variabilità dei loro 
prezzi; a questo proposito va segnalato che i prezzi risentono sia delle aspettative dei mercati 
sulle prospettive di andamento economico degli emittenti (rischio specifico), sia delle 
fluttuazioni dei mercati nei quali i titoli sono negoziati (rischio sistematico); 



 

 

il rischio di interesse, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), collegato alla variabilità dei 
loro prezzi derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato;  

• il rischio di controparte, tipico dei titoli di debito, connesso all’eventualità che l’emittente, per 
effetto di un deterioramento della sua solidità patrimoniale, non sia in grado di pagare 
l’interesse o di rimborsare il capitale; 

• il rischio di liquidità, correlato all’attitudine di uno strumento finanziario a trasformarsi 
prontamente in moneta senza perdita di valore;  

• il rischio di cambio, per le attività denominate in valute diverse dall’Euro. 
 
Il grado di rischio del Fondo Interno Assicurativo è medio. 
 
 
Art. 4 COSTITUZIONE E CANCELLAZIONE DELLE QUOTE 
 
La costituzione delle quote del Fondo Interno Assicurativo viene effettuata dall’Impresa di 
Assicurazione in misura non inferiore agli impegni assunti giornalmente con le Assicurazioni sulla vita 
le cui prestazioni sono espresse in quote del Fondo Interno Assicurativo stesso. La costituzione delle 
quote comporta il contestuale incremento del patrimonio del Fondo Interno Assicurativo in misura 
pari al controvalore delle quote costituite, in base al valore unitario delle quote stesse, rilevato il 
giorno della loro costituzione. 
La cancellazione delle quote del Fondo Interno Assicurativo viene effettuata dall’Impresa di 
Assicurazione in misura non superiore agli impegni venuti meno relativamente alle Assicurazioni 
sulla vita le cui prestazioni sono espresse in quote del Fondo Interno Assicurativo stesso. La 
cancellazione delle quote comporta il contestuale prelievo dal patrimonio del Fondo Interno 
Assicurativo del controvalore delle quote cancellate, in base al valore unitario delle quote stesse, 
rilevato il giorno della loro cancellazione. 
 
 
Art. 5 TIPOLOGIA DEGLI INVESTIMENTI 
 
Il patrimonio del Fondo Interno Assicurativo è soggetto, con riferimento agli investimenti ammissibili, 
alle limitazioni definite dalla circolare ISVAP n. 474/D del 21.02.2002 e dalla circolare ISVAP n. 551/D 
del 01.03.2005 e successive modifiche ed integrazioni, e in conformità con le disposizioni della 
normativa pro-tempore vigente. 
La caratteristica principale del Fondo Interno Assicurativo è quella di investire gli attivi detenuti 
dall’Impresa di Assicurazione in parti di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) sia 
di diritto comunitario che di diritto estero. 
Gli OICR utilizzati sono denominati principalmente in Euro e dollari statunitensi e residualmente in 
altre valute locali, non distribuiscono i proventi (anche se non si esclude tale possibilità) sono 
diversificati per classe di investimento, area geografica e altri fattori di rischio, permettendo in tal 
modo l’efficiente gestione del portafoglio in funzione dell’asset allocation e sono stati scelti in base 
alla loro potenzialità di crescita sul lungo periodo ed alla loro solidità finanziaria.  
Gli investimenti complessivi in strumenti finanziari di più emittenti legati tra loro da relazioni di 
controllo (riferito anche al Gruppo Intesa Sanpaolo) non possono eccedere il limite del 30% del 
totale delle attività del fondo. 



 

 

È prevista la facoltà di investire in strumenti finanziari di vario genere tra i quali titoli di capitale, titoli 
di Stato e garantiti dallo Stato, obbligazioni anche del settore privato, strumenti del mercato 
monetario, denominati in qualsiasi valuta ed oggetto di transazione sia sui mercati nazionali che sui 
mercati internazionali e liquidità. 
Non potranno essere assegnati al Fondo strumenti finanziari non quotati. 
Nella gestione potrà essere fatto ricorso all’utilizzo di strumenti derivati, qualora utili a proteggere il 
valore dell’investimento. L’eventuale utilizzo di strumenti finanziari derivati è ammesso per soli fini di 
copertura o al fine di realizzare una gestione efficace del portafoglio dei Fondo Interno 
Assicurativo, nel rispetto, comunque, delle disposizioni introdotte dal Regolamento Ivass n.24/2016 
e sue successive modifiche, e in conformità con le disposizioni della normativa pro-tempore 
vigente. L’impiego di tali strumenti finanziari sarà comunque coerente con il profilo di rischio del 
Fondo Interno Assicurativo. 
Gli eventuali crediti di imposta, maturati dall’Impresa attraverso l’acquisto di strumenti finanziari da 
parte del Fondo, saranno riconosciuti allo stesso e pertanto andranno a beneficio dei Contraenti. 
Le eventuali somme retrocesse all’Impresa di Assicurazione dalle società di gestione del risparmio, 
derivanti dalle commissioni di gestione applicate agli OICR, saranno riconosciute al patrimonio del 
Fondo Interno Assicurativo con la stessa frequenza di valorizzazione delle quote. 
Gli investimenti verranno scelti in funzione dello scopo del Fondo e del profilo di rischio di cui sopra 
e la loro ripartizione sarà effettuata in base ai criteri di investimento indicati nell’art. 7 “CRITERI DI 
INVESTIMENTO DEL FONDO INTERNO ASSICURATIVO”. 
L’Impresa di Assicurazione si riserva di affidare la gestione del fondo interno e le relative scelte di 
investimento, nel quadro dei criteri di allocazione del patrimonio da essa predefiniti, attraverso un 
adeguato e sistematico servizio di asset allocation, alla società appartenente al Gruppo Intesa 
Sanpaolo, Eurizon Capital SGR S.p.A.. 
L’Impresa di Assicurazione ha comunque l’esclusiva responsabilità nei confronti dei Contraenti per 
l’attività di gestione del fondo interno.  
 
 
Art. 6 PARTECIPANTI AL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
Al Fondo Interno Assicurativo possono partecipare sia le persone fisiche che le persone giuridiche, 
mediante la sottoscrizione di un contratto espresso in quote del Fondo Interno Assicurativo. 
 
 
Art. 7 CRITERI DI INVESTIMENTO DEI FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
L’Impresa di Assicurazione investe i capitali conferiti al Fondo Interno Assicurativo secondo quanto 
indicato nella seguente tabella: 
 

COMPARTO MINIMO MASSIMO 
Liquidità 0% 20% 
Monetario 0% 80% 
Obbligazionario 20% 80% 
Azionario 20% 60% 

 
Il benchmark adottato nella gestione del fondo è composto da: 



 

 

 
NOME DELL’INDICE TICKER BLOOMBERG PESO % 

ICE BofAML Euro Treasury Bill Index 
(EUR) 

EGB0 10% 

ICE BofAML 1-3 Year Euro 
Government Index (EUR) 

EG01 10% 

ICE BofAML Global Government 
Bond Index (EUR) 

W0G1 15% 

ICE BofAML Euro Large Cap Index 
(EUR) 

EMUL 25% 

EURO STOXX Index (EUR) SXXT 20% 

MSCI ACWI Index (EUR) NDUEACWF 20% 

 
Gli indici che compongono il parametro di riferimento vengono mantenuti costanti tramite 
ribilanciamento su base trimestrale. 
L’obiettivo della gestione è quello di replicare l’andamento dell’indice, ottenendo risultati e 
rendimenti in linea con il benchmark. 
 

 
Art. 8 SPESE GRAVANTI SUL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
Le spese a carico del Fondo Interno Assicurativo, trattenute giornalmente dall’Impresa di 
Assicurazione, sono rappresentate da: 
 

a) Commissione di gestione applicata dall’Impresa di Assicurazione. Viene trattenuta 
giornalmente ed incide sulla valorizzazione delle quote del fondo; è applicata sul 
patrimonio complessivo del Fondo Interno Assicurativo, al netto di tutte le passività, 
comprese le spese a carico del Fondo dei punti che seguono, ed è pari all’1,60% su base 
annua. 

b) Gli oneri di intermediazione e le spese di negoziazione, amministrazione e custodia delle 
attività. 

c) I compensi dovuti alla Società di Revisione di cui all’Art. 10 “RENDICONTO ANNUALE E 
ATTIVITA’ DI REVISIONE CONTABILE” che segue. 

d) Gli oneri fiscali, le spese per l’eventuale deposito presso i soggetti abilitati e gli oneri 
connessi agli strumenti finanziari ricompresi nel patrimonio gestito. 

e) Commissioni di gestione applicate dalla SGR. Sul Fondo Interno Assicurativo gravano 
indirettamente le spese di gestione e gli oneri propri degli Organismi di Investimento 
Collettivo di Risparmio (OICR) in cui sono investite le relative disponibilità. 

Tali commissioni vengono espresse in percentuale sul valore giornaliero degli OICR. 
La percentuale massima delle commissioni di gestione prelevate da parte della Società di 
Gestione (SGR) non supererà il 2,50% su base annua. Tale costo massimo considera le eventuali 
commissioni retrocesse dai gestori degli OICR. Qualora le condizioni economiche di mercato varino 
sensibilmente, previa comunicazione al Contraente, l’Impresa di Assicurazione potrà rivedere il 
costo massimo sopra previsto e in questo caso al Contraente è concesso il riscatto senza penalità. 
Si precisa che la commissione annua massima applicata dalla Società di Gestione (SGR), 



 

 

considerate le eventuali retrocessioni, alla data di costituzione dei Fondi Interni Assicurativi non è 
superiore a: 
 
• a 2,00% per gli OICR appartenenti al comparto azionario; 
• a 1,60% per gli OICR appartenenti al comparto obbligazionario; 
• a 0,80% per gli OICR appartenenti al comparto monetario. 
 
Gli eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti 
dall’Impresa di Assicurazione in virtù di accordi con soggetti Terzi sono interamente riconosciuti a 
favore del Fondo Interno Assicurativo. Il valore monetario delle eventuali somme retrocesse 
all’Impresa di Assicurazione dalla Società di Gestione sarà annualmente quantificato nel 
rendiconto annuale del Fondo Interno Assicurativo ed ogni anno potrà variare in funzione del 
diverso peso degli OICR appartenenti al comparto azionario, obbligazionario e monetario 
all’interno del Fondo Interno Assicurativo stesso.  
Nel caso in cui tali riconoscimenti di utilità subiscano variazioni sostanziali in senso sfavorevole per il 
Fondo, l’Impresa di Assicurazione adotterà le soluzioni più idonee al fine di neutralizzare le 
conseguenze economiche di tali variazioni.  
Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di oneri ulteriori che riducono il 
valore unitario delle relative quote quali, ad esempio, le spese di pubblicazione del valore della 
quota, gli oneri di intermediazione per la compravendita mobiliare, le spese legali e fiscali, i costi di 
Banca Depositaria e di transfer agent. 
Sul Fondo Interno Assicurativo non potranno gravare le spese relative alla sottoscrizione o al 
rimborso di OICR promossi o gestiti da imprese appartenenti al gruppo Eurizon Capital SGR S.p.A.; 
sulla quota parte del Fondo rappresentato da tali OICR grava per intero la commissione di 
gestione del Fondo in quanto interamente destinata alla copertura del servizio di asset allocation e 
delle spese di amministrazione dei contratti. 

 
 

Art. 9 VALORE UNITARIO DELLE QUOTE E RELATIVA PUBBLICAZIONE 
 
9.1 MODALITÀ DI VALORIZZAZIONE DELLE QUOTE  
 
Il valore unitario del Fondo Interno Assicurativo si ottiene dividendo il patrimonio netto giornaliero 
del Fondo per il numero delle quote in cui è ripartito alla stessa data il Fondo stesso. 
Il patrimonio netto giornaliero del Fondo Interno Assicurativo viene determinato in base alla 
valorizzazione - a valori correnti di mercato - di tutte le attività di pertinenza del Fondo, al netto di 
tutte le passività, comprese le spese a carico del Fondo di cui al precedente Art. 8 “SPESE 
GRAVANTI SUL FONDO INTERNO ASSICURATIVO”. 
Le attività e le passività di pertinenza del Fondo Interno Assicurativo sono valorizzate a valori 
correnti di mercato riferiti allo stesso giorno di valorizzazione delle quote o, in alternativa se tali 
valori non fossero disponibili (ad esempio a seguito di decisioni degli Organi di Borsa o di eventi che 
provochino rilevanti turbative dei mercati), al primo giorno utile precedente. 
Nei giorni di calendario in cui - per qualsiasi ragione - non fosse disponibile il valore unitario delle 
quote del Fondo Interno Assicurativo, l’Impresa di Assicurazione considera come valore unitario 
delle quote quello risultante il primo giorno di rilevazione successivo. 



 

 

Il valore unitario delle quote è determinato giornalmente ed è pubblicato sul sito internet della 
Compagnia. 
 
9.2 TEMPISTICA DI VALORIZZAZIONE DELLE QUOTE 
 
Il valore unitario delle quote del Fondo Interno Assicurativo è determinato quotidianamente 
dall’Impresa di Assicurazione utilizzando, per la valorizzazione delle attività di pertinenza del Fondo 
stesso, il prezzo di mercato del secondo giorno precedente a quello di valorizzazione, ad 
esclusione dei giorni di chiusura delle Borse valori nazionali ed internazionali. I prezzi utilizzati sono i 
prezzi di chiusura desunti dal Listino Ufficiale delle Borse valori nazionali ed internazionali. 
Nel caso in cui sopravvengono eventi che provochino rilevanti turbative dei mercati tali da 
comportare la sospensione, eliminazione o mancata rilevazione del valore di mercato degli 
Organismi di Investimento Collettivo di Risparmio sottostanti il Fondo Interno Assicurativo, la 
quotazione viene rinviata fino a quando la quotazione degli stessi si renda nuovamente disponibile. 
Per “Evento di Turbativa dei Mercati” si intende, con riferimento agli Organismi di Investimento 
Collettivo di Risparmio sottostanti i Fondi Interni Assicurativi, l’esistenza di una sospensione o 
limitazione alle contrattazioni sul corrispondente Mercato Borsistico di Riferimento.  
Per completezza, resta inteso che una limitazione all’orario normale di contrattazione annunciata 
dal Mercato Borsistico di Riferimento, non costituirà un Evento di turbativa dei Mercati; al contrario, 
una limitazione alle contrattazioni dovuta ad una fluttuazione dei prezzi che eccede i livelli 
permessi dalle autorità competenti costituirà un Evento di Turbativa dei Mercati. 
Alla data di costituzione il valore unitario delle quote del Fondo Interno Assicurativo è 
convenzionalmente fissato ad Euro 100,00 (cento). 
 
 
Art. 10 RENDICONTO ANNUALE E ATTIVITA’ DI REVISIONE CONTABILE 
 
L’Impresa di Assicurazione redige il rendiconto annuale della gestione del Fondo Interno secondo 
quanto previsto dalla circolare ISVAP n. 474/D del 21.02.2002 e successive modificazioni ed 
integrazioni. L’Investitore-Contraente potrà richiederne in qualsiasi momento copia all’Impresa di 
Assicurazione.  
La gestione del Fondo Interno è annualmente sottoposta a verifica contabile da parte di una 
società di revisione, iscritta all’Albo di cui all’art. 161 del d. lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e 
successive modifiche, la quale dovrà esprimere, in un’apposita relazione un giudizio circa la 
concordanza della gestione degli attivi con i criteri di investimento stabiliti dal presente 
Regolamento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle 
registrazioni contabili, la corretta valutazione delle attività del Fondo Interno, nonché la corretta 
determinazione e valorizzazione delle quote del Fondo Interno alla fine di ogni esercizio. 
 
 
ART. 11 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
L’ Impresa di Assicurazione si riserva di modificare in via automatica il Regolamento del Fondo 
Interno a seguito di variazioni di legge e/o della normativa secondaria di attuazione, nonché di 
disposizioni impartite dall’IVASS, dandone pronta comunicazione agli Investitori-Contraenti delle 
polizze le cui prestazioni sono espresse in quote dei Fondi Interni. 



 

 

L’ Impresa di Assicurazione, con l’obiettivo di perseguire gli interessi degli Investitori-Contraenti, e 
solo al fine di attuare misure più favorevoli per gli stessi, si riserva inoltre la facoltà di modificare i 
criteri gestionali del Fondo Interno. Gli Investitori-Contraenti verranno informati in merito a tali 
modifiche con almeno 2 (due) mesi di anticipo e potranno scegliere altri Fondi all’interno delle 
possibilità offerte dall’ Impresa di Assicurazione. Qualora l’Impresa di Assicurazione non ricevesse 
alcuna disposizione da parte dell’Investitore-Contraente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione, procederà ad effettuare le modifiche di cui sopra.  
 
 
Art. 12 – FUSIONE E LIQUIDAZIONE DEL FONDO INTERNO ASSICURATIVO 
 
Al fine di meglio perseguire l’interesse degli Investitori- Contraenti, in presenza di giustificati motivi 
ed in particolare in caso di riduzione del patrimonio del Fondo Interno tale da non consentire 
un’efficiente prestazione dei servizi di gestione finanziaria e amministrativa, o in caso di variazioni 
normative incompatibili con le modalità gestionali precedenti, l’Impresa di Assicurazione può 
disporre la fusione del Fondo Interno con altri Fondi Interni dell’Impresa di Assicurazione. La fusione 
deliberata dall’Impresa di Assicurazione, verrà attuata secondo le seguenti modalità: 
 

a) la fusione di Fondi può essere realizzata soltanto fra Fondi Interni aventi caratteristiche similari 
in termini di obiettivi d’investimento e di classe di rischio e politiche di investimento 
omogenee; 

b) il progetto di fusione sarà comunicato all’Investitore-Contraente tramite lettera 
raccomandata A.R. almeno 90 giorni prima della data di effetto, dettagliando le modalità 
operative (motivazione dell’operazione, caratteristiche del Fondo in via di estinzione e del 
Fondo di destinazione, data di entrata in vigore) e gli effetti della fusione deliberata, nonché 
il diritto concesso all’Investitore-Contraente di aderire oppure di riscattare senza penalità la 
quota parte investita nel Fondo in via di estinzione. Qualora l’Impresa di Assicurazione non 
riceva alcuna disposizione da parte dell’Investitore-Contraente entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento da parte dell’Investitore-Contraente della lettera raccomandata A.R., 
procederà ad effettuare la fusione di cui sopra; 

c) le somme spettanti ai partecipanti che optano per il riscatto parziale saranno liquidate, senza 
spese a carico dell’Investitore-Contraente e senza l’applicazione del limite di un importo 
minimo; 

d) alla data stabilita per la fusione l’Impresa di Assicurazione provvede a trasferire gli attivi del 
Fondo in via di estinzione nel patrimonio del Fondo di destinazione;  

e) le posizioni degli Investitori-Contraenti in essere nel Fondo in via di estinzione alla data di 
realizzazione della fusione saranno convertite in quote del Fondo di destinazione assumendo i 
prezzi della quota a tale data, senza ulteriori oneri o spese a carico dell’Investitore-
Contraente. 

 
La liquidazione del Fondo Interno Assicurativo verrà prontamente comunicata per iscritto agli 
Investitori-Contraenti dall’Impresa di Assicurazione. L’Investitore-Contraente, entro 60 giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione, potrà - secondo le modalità indicate nella comunicazione 
di liquidazione - far pervenire all’Impresa di Assicurazione: 
 



 

 

f) richiesta di trasferire le Quote attribuite al Fondo Interno Assicurativo in liquidazione ad un 
altro fondo interno dell’Impresa di Assicurazione, indicando il fondo prescelto, ovvero, in 
alternativa, 

g) richiesta di riscatto totale del Contratto.  
 
Decorso detto termine senza che sia pervenuta all’Impresa di Assicurazione alcuna comunicazione 
dall’Investitore-Contraente, essa provvederà a trasferire il controvalore delle Quote del Fondo 
Interno Assicurativo sul fondo interno dell’Impresa di Assicurazione con caratteristiche più simili, 
come indicato nella comunicazione di liquidazione. 
 
 

                                                                                             Intesa Sanpaolo Vita S.p.A. 
             

                                                                                                                     
             

 


